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Piano regolatore
trasparente
La nostra amministrazione ha sempre
considerato i principi della trasparenza e del-
la partecipazione valori irrinunciabili al fi ne 
di governare nell’esclusivo interesse dei citta-
dini, in quest’ottica abbiamo così fortemente 
voluto e tenacemente mantenuto questo no-
tiziario trimestrale che pubblichiamo da 13 
anni, grazie ai nostri straordinari redattori.
Recentemente abbiamo deciso di porre mano 
al piano regolatore, iniziando il lungo (e tor-
tuoso) percorso della revisione del principale 
strumento urbanistico.
Come certamente avrete potuto verifi care an-
che in relazione a questo impegnativo incom-
bente, la nostra amministrazione ha ritenuto 
essenziale mettere a parte tutti i cittadini del 
progetto di modifi ca del piano regolatore, 
cogliendo l’occasione per svolgere un appro-
fondito sondaggio sulle opinioni e sui desideri 
dei concittadini. Abbiamo all’uopo inoltrato 
ad ogni famiglia un sondaggio, compilando il 
quale ciascun oriese ha potuto esprimere un 
giudizio analitico sulle condizioni ambienta-
li e sociali di vita nel nostro paese, proponen-
do altresì modifi che e migliorie.
I sondaggi restituiti compilati non sono stati 
molti, sono tuttavia stati assai interessanti al 
fi ne di meglio comprendere le esigenze dei no-
stri concittadini e di orientare la nostra futu-
ra azione amministrativa. Successivamente 
- grazie alla competente e preziosa collabo-
razione dell’urbanista incaricato dal nostro 
Comune, l’arch. Maria Luisa Gamerro - è 
stata dalla stessa accordata a tutti i cittadini 
la possibilità di recarsi presso l’uffi  cio tecnico 
Comunale, esponendo le proprie richieste ed 
i propri suggerimenti. L’esito di tali incontri è 
stato apprezzabile e profi cuo.
Nei prossimi mesi organizzeremo un’as-
semblea pubblica per presentare le nostre 
proposte alla cittadinanza, che potrà così 
facilmente interloquire con la nostra ammi-
nistrazione e con il professionista incaricato, 
partecipando così concretamente al progetto 
di modifi ca, di tal ché ciascuno possa davve-
ro sentirsi protagonista della progettazione 
urbanistica del proprio territorio.
Come molti di voi - che conoscono la nostra 
sensibilità ai temi ambientali - immagine-
ranno il nostro obiettivo principale è stato 
quello di scongiurare, di prevenire il rischio 
di cementifi cazione del suolo e di privilegia-
re, per contro, la salvaguardia del territorio 
che deve conservare le proprie caratteristi-
che morfologiche e le proprie origini agricole, 
nonché di recuperare il patrimonio immobi-
liare esistente.
Il Piano Regolatore Generale merita l’atten-
zione e l’approfondito lavoro che il progetti-
sta e l’amministrazione stanno conducendo, 
giacché è il principale strumento di governo 
urbanistico del paese e fi ssa le direttive gene-
rali di sistemazione della totalità del territo-
rio comunale.
Per questo il nostro progetto, è stato e sarà un 
progetto all’insegna della trasparenza e della 
partecipazione, sarà il progetto di tutti, poi-
ché tutti potranno off rire il proprio contribu-
to a vantaggio del proprio paese.
Perché crediamo, per dirla con Giorgio Ga-
ber, che “La libertà non è star sopra un al-
bero, non è neanche il volo di un moscone, 
la libertà non è uno spazio libero, LIBER
TÀ È PARTECIPAZIONE!” (Giorgio Gaber “Li-
bertà”, 1972, da “Dialogo tra un impegnato e un non so”).

Chernobyl, per non dimenticare
di Pero Sergio

S     
i è svolta nella sala comunale di 
Orio Canavese, il  primo dei due 
convegni organizzati, in tempi 
non sospetti, dall’Associacezione 
Chernobyl 2000 di Orio Canave-

se. Il tema centrale è stata la ricorrenza dei 
25 anni dal disastro di Chernobyl. Tema 
quanto mai attuale, dopo l’incidente alla 
centrale di Fukushima, in Giappone e pri-
ma dell’invito alla popolazione italiana ad 
espimersi sul nucleare.
Sono trascorsi 25 anni dal giorno in cui il 
reattore n. 4 della centrale nucleare di Cher-
nobyl esplose disseminando nell’aria enor-
mi quantità di materiale e vapore radioat-
tivo contaminando aria e suolo su un’area 
attorno alla centrale per più di 100 km che 
sconvolse la vita di numerose popolazioni.
Le conseguenze sono state drammatiche: 
intere città, paesi e villaggi sono stati abban-
donati e cancellati. Pripyat cittadina ucraina 
di circa 50.000 anime vicino a Chernobyl, 
dove viveva la maggior parte dei dipendenti 
della centrale, è ormai una città fantasma. 
Ma il disastro non ha interessato soltanto 
quella zona. Nel volgere di una settimana 
la nube radioattiva, portata dalle correnti 
atmosferiche, ha raggiunto nazioni lontane 
come il Canada, gli Stati Uniti e la Cina.
Alcuni paesi minimizzarono l’evento, come 
ad esempio la Francia che mise in circo-
lazione false notizie circa l’inquinamento 
nucleare, aff ermarono addirittura che la ra-
dioattività si era fermata al di qua delle Alpi, 
ma questa non conosce confi ni, tant’è che 
attualmente sono in corso due cause legali 
contro il governo francese. Il tempo, ci fa di-
menticare anche quello che non dovremmo 
dimenticare. Chernobyl non fa eccezione.
A tutt’oggi il suolo delle zone colpite è alta-
mente contaminato. Per ironia della sorte 
l’inquinamento radioattivo si è propagato 
non in modo lineare ma a macchia di le-
opardo per cui si possono riscontrare alti 
gradi di radioattività anche in zone relati-
vamente lontane dal luogo del disastro. Il 
materiale radioattivo disperso nell’atmo-
sfera è ricaduto per eff etto della pioggia e 
della neve ed ha inquinato il terreno. Dopo 
oltre 25 anni il valore della radioattività ha 
subìto soltanto piccole variazioni. Le parti-
celle radioattive presenti hanno valori di di-
mezzamento in proporzioni molto diverse 

tra loro. Tanto per citare, lo iodio 131 ha il 
tempo di dimezzamento di 8 giorni, quel-
lo dello stronzio 90 è di 28 anni, quello del 
cesio 137 di 33 anni e quello del plutonio di 
24.000 anni.
Molte sono le testimonianze dirette della 
popolazione circa le conseguenze del di-
sastro. Le prime vittime di questo disastro 
sono stati i pompieri della vicina città di 
Prypiat che accorsi si apprestarono a spe-
gnere l’incendio che nel frattempo si era 
sviluppato nel vicino reattore n. 3 e che gra-
zie al loro sacrifi cio fu evitato un disastro 
ancora più grave. Ma non sapevano che 
non erano le fi amme il pericolo più grave. 
Nel volgere di pochi giorni morirono tutti. 
Dopo i pompieri, i liquidatori, persone pre-
poste a ripulire la zona, attirati anche dalle 
off erte che venivano loro fatte, sono stati tra 
quelli più colpiti. Che dire di quel veterano 
dell’Afganistan che accettò l’incarico e per 
svolgere quell’ingrato compito era protetto 
solo da un camice bianco e da un berretto 
che indossò per tutto il tempo e, quando 
terminata l’operazione lo ha regalato al fi -
glioletto che, orgoglioso del padre per la 
missione svolta, lo indossava sempre. E che 
dire se due anni dopo gli venne diagnostica-
to un tumore alla testa?
E che dire di quei morti che nessuno può 
piangere perchè, anche loro sono diventati 
scorie radioattive e sono sepolti assieme ai 
resti della centrale nella terra proibita? E che 
dire degli sciacalli che hanno svaligiato le abi-
tazioni delle zone abbandonate e che hanno 
venduto la merce rubata nei numerosi mer-
cati sparsi ovunque? E che dire ancora degli 
animali selvatici che, continuamente in mo-
vimento, hanno “esportato” la radioattività, o 
dei funghi o dei pesci d’acqua dolce, tranquil-
lamente consumati dalle popolazioni locali?
Gli abitanti delle zone più colpite sono state 
sfollate in zone non contaminate, ma in che 

contesto vivono queste persone strappate 
alla loro terra? Alcuni sono tornati a casa 
loro ma con quale futuro? Solo scommet-
tendo di quale male essere colpiti?
Dopo il disastro, la solidarietà internaziona-
le è intervenuta con aiuti di prima necessità, 
ma già dal primo momento si è capito che il 
problema Chernobyl non era un problema 
di breve durata ma era proiettato in un fu-
turo remoto.
Bisognava portare via i bambini dalle zone 
contaminate, accoglierli per alcuni periodi 
in modo da dare la possibilità ai loro corpi a 
rigenerarsi. Questo primo intervento viene 
conosciuto come progetto di risanamento. 
L’Italia ha fatto e fa tuttora la parte del leone 
in questi aiuti, numerose sono le associazio-
ni che svolgono la propria opera a benefi cio 
delle popolazioni interessate.
Ma con il trascorrere del tempo e con l’espe-
rienza acquisita si è accorti che non bastava 
solo questo intervento per aiutare le popo-
lazioni colpite. Il problema Chernobyl ha 
lasciato questi paesi in ginocchio, la propria 
economia, già problematica ha subìto un 
forte contraccolpo, gli interventi umanita-
ri non si esauriranno nel breve periodo ma 
saranno una costante nel futuro di molte 
comunità. C’era e c’è tuttora molto da fare, 
i problemi che il disastro ha lasciato non si 
fermano soltanto all’accoglienza e all’aiuto 
umanitario, bisogna valorizzare le risorse 
delle persone di ogni età. Oggi sono molte le 
associazioni che hanno elaborato progetti di 
cooperazione proiettate verso il futuro, in-
vestendo sulle risorse umane, nella specifi ci-
tà, scommettendo sui bambini che dovran-
no in futuro convivere con questa eredità. In 
questo universo di aiuti come possiamo non 
ricordare gli orfani che oltre alla tragedia 
della centrale vivono anche una loro trage-
dia personale. Come fare per aiutare questi 
bambini per dare loro una prospettiva? Con 
dei progetti mirati, inve-
stendo nel futuro di que-
sti bambini, dare loro una 
prospettiva con una pre-
parazione adeguata ad af-
frontare il futuro. Questa 
è una scommessa che, nel 
nostro piccolo, noi di Chernobyl 2000, con 
tutte le diffi  coltà che si presentano ma che 
non ci spaventano, contiamo di aff rontare.

TOTALE AVENTI DIRITTO AL VOTO: 692 Totale 
votanti

Voti validi 
SI

Voti validi 
NO

Schede 
BIANCHE

Schede 
NULLE

Referendum 1 Modalita’ di affidamento e gestione dei servizi pubblici locali di rilevan-
za economica. Abrogazione 409 373 25 9 2

Referendum 2 Determinazione della tariffa del servizio idrico integrato in base all’ade-
guata remunerazione del capitale investito. Abrogazione parziale di norma 409 379 19 10 1

Refrendum 3 Abrogazione delle nuove norme che consentono la produzione nel 
territorio nazionale di energia elettrica nucleare. 407 380 20 6 1

Referendum 4 Abrogazione di norme della legge 7 aprile 2010, nr. 51, In materia di legitti-
mo impedimento del presidente del consiglio dei ministri e dei ministri a comparire in udienza 
penale, quale risultante  a seguito della sentenza nr. 23 Del 2011 della corte costituzionale

408 366 31 7 4

Così gli oriesi al referendum
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Controllo visivo
Lenti a contatto

Laboratorio ottico

ultimissime dal Comune
DALLA GIUNTA E DAL CONSIGLIO

BILANCIO DI PREVISIONE 2011
Riportiamo qui di seguito, un sunto delle 

principali decisioni prese dal Consiglio e dalla 
Giunta Comunale, nel periodo intercorso dalla 
pubblicazione del precedente notiziario ad oggi

Servizio riscossione coattiva entrate

La Giunta Comunale, in considerazione dell’au-

mento dei mancati pagamenti da parte di Utenti 

vari, di alcune entrate comunali, in modo partico-

lare della tassa raccolta rifi uti, ha affi  dato alla socie-

tà Duomo GPA l’incarico per la riscossione coatti-

va delle entrate comunali in soff erenza.

Cantiere lavoro

Anche per l’anno 2011 il nostro Comune ha aderito 

all’iniziativa, coordinata dal Comune di Ivrea, per 

l’inserimento, temporaneo di lavoratori disoccupati 

o in cassa integrazione. Il progetto al quale abbiamo 

aderito prevede l’inserimento di un aiuto cantonie-

re per 130 giornate lavorative a 20 ore settimanali. 

La spesa totale prevista ammonta ad € 3.173,87 di 

cui € 1.659,84 coperti da contributi regionali e pro-

vinciali ed euro 1.514,03 a carico del Comune.

Lavori sistemazione centro sportivo

I lavori relativi al rifacimento del campo da tennis 

situato nel centro sportivo comunale sono stati af-

fi dati alla ditta Asfalt CCp di Torino che in sede di 

gara ha off erto un ribasso del 25,21% sul prezzo a 

base d’asta di € 38.149,91. Il quadro economico tota-

le dell’opera che in sede di progetto ammontava ad € 

50.000,00 viene quindi rideterminato in € 39.420,65.

Lavori manutenzione scuola elementare

I lavori di rifacimento del tetto della scuola elementa-

re sono stati affi  dati all’ impresa edile Vecchio Silvano 

di Mercenasco (frazione Villate) che in sede di gara 

ha off erto un ribasso del 20,77% sul prezzo a base 

d’asta di € 39.783,85. Il  quadro economico totale 

dell’opera che in sede di progetto ammontava ad € 

60.000,00  viene quindi rideterminato in € 49.529,53 

Il Consiglio Comunale, in data 5 maggio 2011, ha approvato il conto consuntivo 

dell’anno 2010 che presenta i seguenti risultati fi nanziari:

Risultanze Residui Competenza Totale

Fondo Cassa all’1.1.2010 188.747,98

Riscossioni 382.574,91 477.065,43 859.640,34

Pagamenti 342.416,36 594.643,95 937.060,31

Fondo cassa al 31.12.2010 111.328,01

Residui attivi 422.626,94 957.253,72 1.379.880,66

Residui passivi 455.021,59 921.185,69 1.376.207,28

Avanzo di amm.ne al 31.12.2010 115.001,39

La composizione dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2010 è la seguente:

Descrizione Importo

Risultato della gestione di competenza 22.462,51

Risultato della gestione dei residui 77.911,60

Avanzo da esercizi precedenti 14.627,28

Avanzo al 31.12.2010 115.001,39

Descrizione Importo

Entrate correnti 577.519,30

Spese correnti (577.863,11)

Rimborso quote capitale di prestiti (42.742,68)

Risultato della gestione corrente (43.086,49)

Entrate per investimenti 803.766,44

Spese per investimenti (842.190,44)

Risultato della gestione investimenti (38.424,00)

Avanzo di amministrazione applicato 103.973,00

Risultato della gestione di competenza 22.462,51

In particolare la gestione di competenza dell’esercizio 2010 ha prodotto i seguenti risultati:

Negli ultimi anni si sono moltiplicate le aziende che 

compiono campagne di pubblicità e vendita attra-

verso il contatto con gli abbonati alla rete telefonica 

fi ssa, che spesso quotidianamente devono sorbirsi 

una o più chiamate per promozioni di vario genere.

Si informa la cittadinanza che chi non vuole più 

essere disturbato, può iscriversi al “Registro del-

le Opposizioni”

La procedura è la seguente:

Via web: andare sul sito www.registrodelleopposi-

zioni.it e compilare i dati richiesti

Tramite mail: sul sito sopra indicato si trova il mo-

dello da scaricare e compilare in formato elettroni-

co ed inviare all’indirizzo mail: abbonati.rpo@fub.it

Via telefono: chiamare il numero verde 800.265.265 

e fornire i dati richiesti al risponditore automatico 

(nome e cognome, numero di utenza telefonica, 

data e luogo di nascita, codice fi scale dell’ abbonato 

telefonico)

Tramite raccomandata: sul sito sopra indicato si 

trova il modello da scaricare e compilare a cui va al-

legata la fotocopia del documento di identità valido 

e spedito a: GESTORE DEL REGISTRO PUBBLI-

CO DELLE OPPOSIZIONI - ABBONATI - UFFI-

CIO ROMA NOMENTANO - CASELLA POSTA-

LE 7211 - 00162 ROMA

Tramite fax: sul sito sopra indicato si trova il mo-

dello da scaricare e compilare a cui va allegata la 

fotocopia del documento di identità valido e tra-

smesso al seguente numero: 06/54224822

STOP alle offerte 
commerciali
via telefono

Lavori rifacimento illuminazione pubblica

I lavori di rifacimento dell’impianto di illuminazione pubbli-

ca di Via Barone e di Via Blanchietti sono stati affi  dati alla dit-

ta Scali Impianti Elettrici di San Bernardo d’Ivrea che in sede di 

gara ha off erto un ribasso del 21,17% sul prezzo a base d’asta di 

€ 45.701,12. Il nuovo quadro economico totale dell’opere che in 

sede di progetto ammontava ad € 60.000,00 viene quindi rideter-

minato in € 49.357,57. 
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I
n questo spazio voglia-

mo ringraziare tutti co-

loro, che a vario titolo, 

si impegnano ad abbel-

lire e mantenere pulito 

il nostro paese. Vogliamo però 

sottolineare che è buona nor-

ma mantenere pulite le aree di 

uso comune ed evitare, anche 

nei terreni di proprietà, il ve-

getare di rovi ed erbe infestan-

ti e coprire eventuali depositi 

d’acqua al fi ne di contenere la 

proliferazione di animali mo-

lesti quali insetti, topi, ratti, bi-

sce... L’abbandono di qualsiasi 

rifi uto nel territorio comunale 

è comunque sanzionabile. A 

tal proposito ricordiamo che 

presso il centro di raccolta SCS 

di Caluso (zona canile) è pos-

sibile, esibendo la ricevuta del 

pagamento della tassa rifi uti, 

scaricare rifi uti ed ingombranti 

non altrimenti smaltibili. In al-

ternativa il numero verde 800 

15 90 40 per il ritiro a domici-

lio. Altresì nella discarica sfalci 

del nostro Comune è possibile 

conferire solamente materiale 

vegetale derivante dallo sfalcio 

erba, potature piante ed arbusti. 

Gli uffi  ci comunali, negli orari di 

apertura al pubblico, su richiesta 

forniscono la chiave per acce-

dere all’area. Per il 2012 stiamo 

valutando l’ipotesi di inserire la 

raccolta sfalcio e umido porta a 

porta, su richiesta dell’utenza, 

ma di questo vi daremo infor-

mazioni più approfondite nel 

prossimo numero del notiziario. 

Concludiamo con la speranza 

che il nostro paesino continui a 

rappresentare una “piccola isola 

felice” per coloro che ci abitano 

e che tutti, oriesi di vecchia data 

e nuovi arrivati, collaborino a 

mantenere e migliorare la no-

stra realtà.

L’Amministrazione Comunale

Una piccola isola felice

Giornata ecologica da record

D
urante la giornata ecologica per la raccolta 

degli ingombranti tenutasi il 16 maggio, mai 

come quest’anno la piazza era gremita di 

trattori e altri piccoli mezzi carichi di materiali vari, 

pensare che si è addirittura creata una coda! Ci ren-

diamo conto di esser talvolta ripetitivi ma è per due 

motivi che sottolineiamo  l’importanza della raccolta 

diff erenziata:

- la salvaguardia dell’ambiente;

- contenere i costi a carico dei cittadini.

Su questo secondo punto vale la pena di soff ermarsi 

perché forse non tutti sanno che diff erenziare bene 

vuol dire contenere i costi di smaltimento che SCS 

sostiene e che vengono addebitati al Comune e quin-

di ribaltati sui cittadini.  Maggiore è lo scarto (cioè il 

materiale non riciclabile) presente nella plastica mag-

giori sono i costi per eliminarlo. Quindi per evitare 

aumenti è bene adottare qualche piccola accortezza.

Riportiamo qui di seguito i quantitativi che in 

quella giornata sono stati conferiti per un adegua-

to smaltimento:

Materiali Peso

Legno 3.480 Kg

Ingombranti 5.880 Kg

Pneumatici 600 Kg

Apparecchiature
elettriche ed elettroniche 3.260 Kg

Ferro 4.900 Kg

D
omenica 5 giugno si svolta 

la “Giornata dello Sport”, 

la manifestazione pro-

vinciale alla quale anche  il nostro 

comune ha aderito. In programma 

un solo avvenimento: la seconda 

edizione de “Da la Rusa al Castel d’Or”: 

la camminata/corsa libera a tutti, non 

competitiva, inserita nel calendario 

della FIASP (Federazione Italiana 

Sport per tutti).

Purtroppo dal punto di vista climatico la giornata è stata pes-

sima: pioggia battente per tutta la mattina.

Ma questo non ha scoraggiato i camminatori e lo possiamo 

dire forte  perché  i partecipanti erano ben 100 provenienti da 

varie parti del Piemonte, e dalla Lombardia con un autobus 

da Milano. 

Dopo aver scrutato il cielo minaccioso ed essersi muniti degli 

indumenti antipioggia si sono lanciati sui percorsi: 6, 12, 18 

Km dove si poteva camminare sia in pianura, fra i boschetti 

sulla riva sud del Canale Brissac; sia in collina dal Castello di 

Orio ai boschi di Barone, e la collina di Santo Stefano di Can-

dia, in mezzo al verde e con dei panorami da vedere. Ognuno 

lo poteva fare come voleva: sia a passo di corsa che come pas-

seggiata, facendo attenzione ad evitare ruscelli e pozzanghere. 

C’è anche stato chi l’ha fatto di gran corsa accompagnato da 

un bel cane lupo...

Tutti hanno manifestato il loro apprezzamento per la bellez-

za dei percorsi, per la segnaletica precisa e per la qualità dei 

punti di ristoro. Anche il presidente della FIASP Piemonte si è 

complimentato per la buona organizzazione.

Questo buon risultato è il frutto di un lavoro iniziato fi n da gen-

naio quando Comune e Pro Loco hanno deciso di ripetere la 

camminata nel programma della Giornata dello Sport  Gli am-

ministratori del gruppo dello sport, la Pro Loco, Franco Musso 

come esperto coordinatore hanno collaborato in tutte le fasi di 

realizzazione pratica ma anche singole persone hanno dato il 

loro importante aiuto: Sergio Pero ha preparato la piantina dei 

percorsi, Renato Motta Frè per il logo della camminata.

Dunque un grande lavoro corale, perciò, a tutti un grande rin-

graziamento.

Un doveroso grazie a tutti i commercianti oriesi che hanno 

contribuito per i ristori lungo i percorsi ed all’arrivo. Da evi-

denziare l’importante contributo degli sponsor della manife-

stazione: il Mulino Roccati; Il Centro Sportivo di Orio;  Lo 

Studio Ortopedico di Giancarlo Boerio; Impianti Elettrici di 

Boerio Candido; La Palestra Gymmy; Sport Caluso; Informa-

tica Girasole; Giovanni Ponzetti e le Edizioni “Le Chateau” 

per i premi in libri.

Infi ne verso l’una, i camminatori ed accompagnatori si sono 

trasformati in... mangiatori: ed hanno aff ollato il salone dove la 

Pro Loco aveva preparato il “Pranzo dello Sportivo”, per recu-

perare velocemente le fatiche della camminata sotto la pioggia.

La giornata
dello sport 2011

di Adriano Ponzetti

Soluzioni assicurative
e finanziarie dalla A alla Z

Agenzia di Strambino
Corso Torino, 47 - Strambino (TO)
tel. 0125 711443 - fax 0125 714076

Orio Canavese (TO)
Piazza Ponzetto 6
tel. 011 9898325

CALO’ GIOVANNI - HEFTI SONIA
PERSONAL COACH DEL BENESSERE

Gianni 338 2989546 - 347 6948515   Sonia 347 6951071 - 0119898325
c.gianni62@gmail.com

C.so Torino, 53 - 10014 Caluso (TO) - tel. 011 9833462
www.infogirasole.it - info@infogirasole.it

VENDITA

E ASSISTENZA

HARDWARE

E SOFTWARE
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Cucina tipica Canavesana

E’ gradita la prenotazione

Via Torino, 9 - 10010 Orio Canavese (TO)
tel. e fax 011 9898085 - www.barbatoni.it

Chiuso la domenica sera, il lunedì e il martedì a pranzo

Trattoria Barba Toni

D
omenica 19 giugno le comu-

nità di Orio e di Vische hanno 

festeggiato insieme i 45 anni 

di sacerdozio del nostro amato Parroco, 

anzi pievano, don Antonio Favrin. Pieva-

no, perché la “qualifi ca” di don Antonio 

è quella di pievano, ovvero di prete che 

ha il governo spirituale di un popolo abi-

tante nel perimetro della sua parrocchia, 

della pieve (dal latino plebs, plebe) che è 

una chiesa rurale dotata di battistero. E il 

legame con il popolo emerge con grande 

forza nell’opera pastorale di don Antonio 

e la festa organizzata dagli amici di Vi-

sche ha evidenziato questo aspetto. Don 

Antonio con ritrosia, ma anche grande 

simpatia (ed ironia) è stato, con grande 

aff etto celebrato dai suoi fedeli, attraver-

so la S.Messa celebrata nella Parrocchia 

di Vische e vivacizzata dai canti eseguiti 

congiuntamente dalla cantorie di Orio e 

di Vische ed attraverso il pranzo svoltosi 

nei locali del salone pluriuso Vischese. A 

Don Antonio giungano gli auguri dell’am-

ministrazione comunale tutta!

Se 45
vi paion pochi

La festa di Don Antonio

S
abato 7 maggio, in 

una bella giornata 

di primavera e con 

il sole come pro-

tagonista, è stato 

inaugurato il parco fotovol-

taico comunale. Giusto coro-

namento di un’impresa non 

facile, che ha richiesto gran-

de impegno a tutta l’ammini-

strazione e che, pur tra mille 

diffi  coltà, è stata completata 

nell’arco di un anno. 

L’impianto, situato nella pe-

riferia di Orio in regione Fra-

schetto, come ha voluto sot-

tolineare il sindaco Roberta 

Ponzetti, costituisce l’opera 

più importante nell’ambito 

delle politiche energetiche 

comunali, una fonte di rispar-

mio per i prossimi venti o ven-

ticinque anni oltre che una 

concreta lezione alle nuove 

generazioni  per incentivare la 

cultura delle fonti rinnovabili.

Il consigliere Marco Bogliet-

ti che, insieme al vicesindaco 

Giuseppe Benedetto, ha se-

guito più da vicino i lavori, 

ha poi illustrato le caratteri-

stiche salienti dell’opera: cir-

ca 100 KPW di potenza, 400 

moduli in silicio policristalli-

no, circa 118.000 kwh di pro-

duzione  annua. 

Con queste caratteristiche i 

contributi degli incentivi sta-

tali e i corrispettivi derivan-

ti dalla vendita della stessa 

consentiranno di rivitalizzare 

i bilanci comunali e serviran-

no non solo a pagare le spese 

dell’impianto ma anche a co-

prire il consumo di energia 

elettrica delle varie utenze 

comunali e dell’illuminazione 

pubblica. 

All’inaugurazione era pre-

sente una buona rappre-

sentanza della popolazione 

oriese entusiasta e orgogliosa 

di un’opera di cui ha 

compreso la rilevanza 

in termini di rispar-

mio energetico sul 

breve e lungo periodo; 

c’erano anche ammi-

nistratori dei comuni 

limitrofi , come il sin-

daco di Strambino e di  Baro-

ne e gli assessori all’ambiente 

di Caluso e Montanaro. 

Signifi cativa e gradita la 

presenza del parroco, don 

Antonio, che ha benedetto 

l’impianto e ha voluto sottoli-

neare l’importanza di 

un’opera che sa im-

piegare al meglio uno 

dei doni  più impor-

tanti del Buon Dio, il 

sole appunto.

Visibilmente soddi-

sfatta l’amministra-

zione comunale tutta 

di cui è stato sot-

tolineato lo sforzo 

determinato, si-

nergico e pressante 

che ha consentito 

di avviare il fun-

zionamento dell’impianto nei 

tempi  previsti.

La cerimonia ha trovato la sua 

naturale conclusione nel ricco 

buff et predisposto, come sem-

pre, in modo  perfetto e im-

peccabile dalla proloco.

Inaugurato il nostro
impianto fotovoltaico

di Marco Boglietti

Il nostro impianto, come già sopra riportato, dovrebbe 

produrre in un anno 118.200 Kw, al 30 giugno ne abbiamo 

già prodotti 57.754 Kw, siamo praticamente a metà strada, 

nonostante che nel mese di gennaio e i primi 21 giorni di 

febbraio l’impianto non fosse ancora in funzione. 

I dati che fi nora possediamo ci fanno ben sperare in virtù 

del fatto che sui mesi di aprile, maggio e giugno abbiamo 

di gran lunga superato le previsioni.

La tariff a incentivante del GSE è pari a 0.44 Kw prodotto 

mentre non è ancora disponibile l’importo della tariff a per 

Kw/ora di energia venduta che provvederemo al più pre-

sto a rendere noti.

ed ora un po’ di numeri...
L’impianto è entrato in funzione il 22 febbraio 2011, 

nella tabella che qui di seguito riportiamo sono evi-

denziati nella seconda colonna i dati teorici e nella ter-

za quelli eff ettivi di produzione:

Mese Produzione 
teorica kW

Produzione
effettiva kW

€/mese da 
incentivo GSE

Gennaio 6.820,00

Febbraio 6.920,00 2.402,00 898,48

Marzo 10.800,00 10.712,00 4.713,28

Aprile 10.900,00 16.029,00 7.052,76

Maggio 11.400,00 13.036,00 5.735,84

Giugno 12.500,00 15.575,00 6.853

Luglio 13.600,00 0,00

Agosto 13.000,00 0,00

Settembre 11.200,00 0,00

Ottobre 8.820,00 0,00

Novembre 6.440,00 0,00

Dicembre 5.820,00 0,00

Totale 118.220,00 57.754,00 18.400,36
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E’ 
il titolo del progetto educativo didattico svi-

luppato e concretizzato nel corrente anno sco-

lastico promosso dal Circolo Didattico di San 

Giorgio. Per i nostri plessi di Montalenghe e Orio è stato 

anche occasione di continuità tra tutte e cinque le classi 

poiché abbiamo svolto attività comuni per realizzare i 

diversi aspetti del progetto.

Star bene con se stessi: svolgimento 

del corso di tennis off erto, gratuita-

mente a tutte le classi, dal progetto 

“Il testimone ai testimoni” legato 

all’ass. LIBERA di Don Ciotti. A fi ne 

anno in entrambe le scuole si è svol-

ta la “Festa della legalità nello sport” 

con la premiazione di tutti i bambini.

Star bene con gli altri: sono state 

numerose le occasioni di stimolo 

alla convivenza civile che si sono 

presentate durante l’anno scola-

stico dalla Festa dei nonni, alla 

Festa di Natale, alla Festa di Car-

nevale e, infi ne alla Festa di fi ne 

anno centrata sull’amicizia e sul 

rispetto della natura. Nel corso 

delle lezioni di informatica sono 

stati realizzati alcuni lavori multi-

mediali  sulla necessità di far capire ai bambini che per 

vivere bene con gli altri è indispensabile rispettare le re-

gole a casa, a scuola e per la strada : “Il libro delle regole”.

Altri lavori sono vertiti sulle fi abe con più fi nali a scelta; un 

calendario e la presentazione di una ricerca sull’anniversa-

rio dei 150 anni dell’Unità d’Italia. 

Gli alunni più grandi hanno svolto alcune lezioni di edu-

cazione stradale con il vigile Mauro.

Star bene con l’ambiente: in tutti e due i plessi sono ri-

prese ad aprile le attività dell’orto didattico con il prezio-

so aiuto di nonni e di genitori. Il progetto, iniziato sotto 

il patrocinio di Slow Food, è proseguito pur non avendo 

più fondi, mantenendo stretti contatti con la fi duciaria 

A.Allazzetta che è intervenuta portando all’orto di Orio i 

fagioli di Cortereggio da seminare. 

Tutte le classi hanno partecipato al 

concorso di Piemonte Parchi Junior 

(fornitore dei diari dei bambini) con 

la realizzazione di un DOMINO gi-

gante dedicato all’Orto. Il domino è 

stato plastifi cato gratuitamente da 

Slow Food che lo ha esposto alla 

festa dei suoi primi 25 anni che si è 

tenuta il 18 giugno a Ivrea.

Altri progetti, iniziati negli anni 

precedenti, sono proseguiti positi-

vamente come “Nati per leggere” 

(con la biblioteca civica di Orio) e 

il Frutta Day (alimentazione). La 

scuola di Orio si è arricchita di due 

alberi: un pero e un melo pesca, 

gentilmente regalati dai genitori dei 

bambini  di classe prima.

Per concludere in bellezza i bambi-

ni di tutte le classi hanno terminato l’anno scolastico 2010-

2011 con una bellissima Festa tenutasi nel Municipio di 

Orio l’8 giugno. Con canti e fi lastrocche dedicate alla tutela 

dell’ambiente e all’amicizia i bambini di I e II si sono esibiti 

con successo eguagliati dai compagni di III-IV e V che han-

no commosso il pubblico con “Cantiamo l’amicizia”: una 

rassegna di canti in italiano e inglese.

Alessandra Pierobon

... e dall’ asilodalla scuola...

Gli anziani, in particolare nel nostro 

paese, rappresentano una larga fet-

ta della società. Spesso, quello che 

dovrebbe apparire scontato, cioè 

la loro importanza come rappre-

sentanti di epoche storiche diverse 

dalla nostra e, grandi portatori di 

esperienza, viene dimenticato e, con 

esso, viene dimenticato anche il ri-

spetto. La nostra vicinanza alla casa 

di riposo ci ha consentito di svolgere 

alcune divertenti attività con i non-

nini che salutiamo con aff etto.

Invece la vicinanza di Patrizio e Ga-

briele ha permesso  di avere un valido 

e importante aiuto durante l’anno e le 

maestre ringraziano aff ettuosamen-

te... come aff ettuosamente vi aspetta-

no numerosi a settembre per aff ron-

tare insieme tante nuove esperienze!!!

P.S. Ma la scuola materna non si 

stanca mai. Anche quest’anno il 

centro estivo ospita i bambini of-

frendo gite, pic nic e  passeggiate. A 

farci compagnia ci sono anche alcu-

ni bambini della scuola elementa-

re... vi racconteremo come è andata!

Buone vacanze!
Alessandra Lepore

Facciamo quattro passi
indietro...
Il gioco, il disegno e la “danza” da sempre 

sono modalità privilegiate di espressione 

del bambino e ne facilitano lo sviluppo 

e la crescita. Si hanno sempre meno oc-

casioni per stare in gruppo con piacere 

e i bambini tendono ad aver diffi  coltà a 

“ben” relazionarsi tra loro. Crescere con 

la musica e il movimento: gioco,  creazione,  autostima, un divertente 

percorso per giocare sulla musica e creare, dove si impara ad armoniz-

zare la vivacità ai movimenti più sensibili modulati dall’aff ettività per ac-

quistare sicurezza e fi ducia.

La biodanza

E’ necessario ricordarsi che alla base 

dell’educazione più che regole e imposi-

zioni c’è soprattutto la relazione umana e 

la presenza e la continuità di aff etti; questo  

signifi ca da parte dell’adulto di spronare 

giorno dopo giorno questa relazione attra-

verso l’empatia, l’ascolto e l’accoglienza. E’ 

necessario che  i bambini conoscano e accettino i propri limiti, che imparino 

a riconoscere e rispettare sì le proprie esigenze, ma anche quelle altrui. E 

imparino che, per il buon vivere sociale e relazionale, spesso è necessario li-

mitare le proprie pretese, arrivando a delle mediazion;. è indispensabile che 

sappiano riconoscere il valore dell’autorità, quando è giusta, e riescano ad 

accettare che essa non solo defi nisca le regole giuste, ma che le sappia anche 

farle rispettare. Per questo è indispensabile talvolta sgridarli e anche punirli.

Lezioni di vita

Essere a proprio agio nell’acqua, ricono-

scere e gestire il proprio corpo, adattarsi 

ai vincoli che le proprietà fi siche impon-

gono. Un corso di acquaticità, quindi, 

non si pone come obiettivo l’apprendi-

mento del nuoto, ma rappresenta un per-

corso indispensabile per la formazione acquatica di adulti e bambini. Per 

i bambini stare in acqua signifi ca soprattutto giocare, divertirsi, scoprire e 

sperimentare; per i genitori signifi ca arricchire di nuovi stimoli il rappor-

to con il proprio fi glio e favorire un suo armonioso sviluppo psicofi sico.

L’acquaticità

La fondazione è nata come base italiana 

di “Th e Donkey Sanctuary”, organizzazio-

ne no profi t inglese che dal 1969 opera a 

difesa di questi animali. Da qualche tem-

po il Rifugio degli Asinelli ha lanciato una 

bellissima iniziativa: l’adozione a distanza 

di un asinello con un piccolo contributo. 

Una gita che ha come scopo quello di educare i bambini al rispetto, alla co-

noscenza delle caratteristiche che distinguono gli asinelli da altri animali e, 

tramite l’adozione, di prendersi cura del prossimo.

La gita al rifugio degli asinelli

I vigili del fuoco di Banchette con molta bravura danno ai bambini la possibilità 

di capire i veri pericoli del fuoco e di alcune calamità naturali, insegnando come 

comportarsi per evitare di ferirsi. Per gli aspiranti pompieri off rono giri gratuiti 

sul camioncino con sirena accesa, sulla gru per chi non soff re di vertigini e sul 

gommone per chi è già in grado di nuotare. Meglio di un parco giochi!!

Gita dai vigili del fuoco

Per star bene insieme
...anche tu fai la tua parte!

GRIDIAMO INSIEME

Gridiamo insieme tutti quanti
basta a scarichi inquinanti!
Basta a  fumi puzzolenti
non son certo divertenti,
avvelenano l’ambiente
e i polmoni della gente!
Meno smog e meno cemento 
ed ognuno è più contento!
Basta con l’energia nucleare
quella solare non ci fa ammalare!
Il pianeta chiede aiuti 
non quintali di rifiuti!
Con il riciclo e l’energia pulita
sul nostro pianeta... migliora la vita!!!

TUTTO SI TRASFORMA

Tutto al mondo si trasforma:
mentre il tempo gira e fugge
tutto il mondo cambia forma.

Questa bottiglia sarà un fiore
questo foglio sarà una barchetta
con un po’ di colla e colore
riavranno una vita perfetta.

Questo ramo sarà terra
questo frutto sarà un seme
al caldo sottoterra 
si trasformeranno insieme.

La natura è laboriosa 
come un’ape vecchia e scaltra
da una cosa 
ne fa un’altra e poi ancora un’altra.

PER ESSERE UN AMICO

Quando questa filastrocca leggerai,
i segreti dell’amicizia scoprirai.
Se tu amico vuoi diventare,
i gradini dell’amicizia devi scalare.
Se si è amici veri
Bisogna essere sinceri.
Ad un amico caro 
devi dare sempre una mano.
Se un amico vuoi conquistare,
simpatico devi stare!
Se i nostri consigli seguirai 
un eterno amico resterai.

GIRA LA VITA

Come una ruota gira la vita:
gira e rigira non è mai finita,
può andare su, può andare giù,
a volte credi di non poterne più!
Ma fatti forza, non disperare,
c’è sempre un amico
che ti può aiutare...
Ricorda, la cosa più importante
Non è il lavoro, non sono gli affari,
non sono i soldi, non sono i denari,
non è l’argento e non è l’oro...
E’ l’amicizia il vero tesoro!

COS’E’ L’AMICIZIA?

L’amicizia è come un gioco
Può  esser lunga o durare poco.
Un amico, credi a me,
fa più ricco pure un Re.
Perciò, questo tieni a mente:
un vero amico non chiede niente.
Un amico è come un tesoro
Vale molto più dell’oro.
L’amicizia quindi è
La cosa più bella che al mondo c’è!

Tutte le filastrocche 
sono di autori vari e 
non scritte da noi

6 UN’AMICA!

6 carina
6 vivace
6 l’amica che mi piace,
6 carina
6 ok
resta sempre come sei!!!
6 oro 
6 argento
6 un’amica al 100%

FILASTROCCHE SULL’AMBIENTE FILASTROCCHE SULL’AMICIZIA
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S
e facciamo un salto 

indietro nel tem-

po, fi no a giovedì 

8 novembre 2007, 

certamente ricorde-

remo la bella serata trascorsa in 

compagnia della scrittrice tori-

nese Margherita Oggero, che in 

quell’occasione era venuta a Orio 

per presentare l’ultima avventu-

ra della professoressa-detective 

Camilla Baudino, personaggio a 

cui  sono ispirati gli episodi della 

serie tv Provaci ancora Prof. con 

Veronica Pivetti nei panni della 

protagonista. 

Evidentemente era stata una 

bella serata anche per la simpa-

tica scrittrice, perché, quando 

qualche mese fa l’ho contattata 

per sentire se era disposta a ri-

tornare a Orio per la presenta-

zione del suo ultimo romanzo, 

intitolato “L’ora di pietra”, non si 

è fatta pregare e subito ha accet-

tato con entusiasmo. 

E così, sabato 11 giugno 2011, si 

è rinnovata l’atmosfera di gra-

devole e interessante incontro 

letterario, con una Margherita 

Oggero ancora una volta piace-

volmente sorpresa dall’alta par-

tecipazione di pubblico, oriese 

e non, a questo tipo di manife-

stazioni promosse dal nostro 

sempre attivo Centro Culturale 

Farfalibro. 

Devo dire che questo suo nuo-

vo romanzo si discosta decisa-

mente dai precedenti: non più 

un giallo della Prof., ma un libro 

che sta tra il noir, il romanzo di 

denuncia e il romanzo di forma-

zione. Protagonista è una ragaz-

zina tredicenne, Imma, capitata 

suo malgrado in una terribile 

storia di camorra e costretta a 

fuggire e a nascondersi, facendo 

perdere ogni traccia di sé. 

Tra una Campania soggetta alla 

violenza e al sopruso dei boss 

della malavita organizzata e 

una Torino mai esplicitata, ma 

ben presente nelle sue periferie 

multietniche e nell’apparente 

asetticità di metropoli nordi-

sta indaff arata e indiff erente, si 

snoda la storia, raccontata con  

linguaggio moderno e veloce, 

infarcito con  estrema natura-

lezza di cadenze dialettali espli-

cite e mai inverosimili. 

La presentazione briosa e di-

vertente, ironica e intelligente 

della scrittrice ha catturato e 

coinvolto il pubblico, che ha ri-

volto numerose domande, alle 

quali la Oggero non si è sottrat-

ta, prestandosi successivamente 

ad autografare, con tanto di de-

dica, le copie del romanzo che 

tanti tra i presenti in sala hanno 

voluto assicurarsi. 

Per concludere, un consiglio 

spassionato: chi non lo avesse an-

cora fatto, legga “L’ora di pietra”! 

Ne vale veramente la pena!

S
ovente mi viene alla mente un inizio di primavera di molti 

anni fa, un quarto di secolo, quando il lavoro per la prima vol-

ta mi portò in Germania,a Friburgo, città di riferimento della 

Foresta Nera:ho ancora vivo il ricordo dello stupore nel passeggiare 

sui sentieri del mitico bosco tedesco. Intendiamoci, i boschi a noi 

non mancano ma lì mi aff ascinavano, legno nel legno, le panchi-

ne negli slarghi ben curati, i paletti con i cartelli che ti spiegavano 

dove eri, ti raccontavano le piante, le erbe e gli animali che potevi 

incontrare… non mancava qualche poesia di Rilke, Schiller… e su 

ogni panchina, su ogni paletto le targhette, ben esposte e colorate, 

che orgogliosamente portavano il simbolo grafi co di quella regione 

tedesca. Mi veniva in mente anche l’anello… quello del Nibelungo.

Questi ricordi sono stati molto importantinel progetto “Passeggiata 

Paesaggistica del MassoRabasso” che nello spazio di 12mesi ha avu-

to l’idea iniziale e la realizzazione pratica. Tutto comincia un anno 

fa, la domenica di giugno in cui la Festa dello Sport portò a Orio 

una centoventina di persone che presero acamminare tra boschi e 

pratisui sentieritracciati dagli organizzatori. Lungo il percorso fece-

ro la loro comparsa delle poesie: idea ben accolta dai camminatori, 

sorpresi dalla piacevole novità.

Complice la poesia MassoRabasso pensammo a un percorso di pas-

seggiata che potesse diventare non solo un appuntamento annuale 

ma si trasformasse in un circuito permanente, un anello che ide-

almente racchiudesse in sé il paese di Orio e parte della sua cam-

pagna. Detto fatto: individuato l’ignaro pietrone, subito battezzato 

MassoRabasso, siamo partiti con le idee delle poesie e dei disegni 

delle stesse che abbiamo proposto alle scuole non solo di Orio, sia-

mo riusciti a coinvolgere artisti, artigiani commercianti persone co-

muni che hanno dato il loro aiuto, la loro disponibilità… credetemi, 

sono stati molti e un sincero ringraziamento va a tutti loro. Perché 

è grazie a voi che avete creduto in questa iniziativa che ora abbiamo 

qualcosina in più nel nostro paese. Ed è una cosa che è lì a dispo-

sizione di tutti: del Comune, che ringraziamo per l’aiuto, dei tanti 

Gruppi, Comitati e Associazioni Oriesi ma anche ovviamente per 

chi semplicemente vorrà passeggiare e ogni tanto, magari, legge-

re. Dalla fi oriera di piazza Tapparo, corredata con tutti i sacrosanti 

stemmi e loghi (vedi foto) il 28 maggio scorso è partita la prima 

Passeggiata Paesaggistica del MassoRabasso dopo la cerimonia 

inaugurativa nel salone del Municipio alla quale hanno partecipa-

to, entusiasti, maestre bambini profes-

soresse ragazzi giovanotti e molti 

anche non più giovanotti… un 

bel pomeriggio festoso ! Noi 

amici del MassoRabasso 

saremmo ben contenti 

se altri vorranno unirsi, 

proponendo cose nuo-

ve, iniziative, o sem-

plicemente essere qui, 

all’ombra del MassoRa-

basso…
Giovanni Ponzetti

Senti il rombo
del Masso Rabasso

Una scrittrice fra noi
Ritorna a Orio Margherita Oggero per la presentazione del suo ultimo romanzo “L’ora di pietra”

di Graziella Claretto Motta Frè

Ascoltare l’altro senza impossessarsi della sua parola è una cosa difficile, che richiede 
disponibilità e la capacità di non mettersi al centro. Ascoltare è accogliere ciò che 
viene espresso senza emettere giudizi, tentando di comprendere il mondo interiore 
dell’altro entro il sistema di riferimenti che gli è proprio.
Ascoltare attivamente è permettere all’altro di dire di più e di riascoltarsi nel momento 
in cui riprendo o riassumo ciò che ha appena detto, ciò che ho recepito delle sue pa-
role. E’ anche porre domande aperte, quelle alle quali non si può rispondere con un 
si o con un no, quelle in cui si chiede come e non perchè, e che riconducono l’altro a 
se stesso...
Per ascoltare bisogna innanzi tutto c’hio taccia, e metta a tacere la mia reattività, che 
costituisce il principale ostacolo all’ascolto. ... Ascoltare è rinunciare (almeno per un 
po’) a rispondere, e ad impadronirsi di ciò che dice l’altro usandolo come trampolino 
di lancio per la propria opinione...
Quando non mi sento ascoltato o non mi sento capito, ne sono in parte responsabile 
anch’io, perché forse mi sono espresso in modo poco chiaro, o troppo indiretto, spe-
rando che l’altro indovinasse...
Nel cuore di ciascuno di noi c’è un gran desiderio, più o meno nascosto, di potersi 
raccontare senza essere giudicati, senza che l’interlocutore recuperi a suo uso quel 
che diciamo, senza venire rassicurati, respinti o etichettati, ma di essere semplicemen-
te ascoltati per prestarci meglio ascolto da soli.

L'ascolto e' un bel regalo da offrire, da chiedere e da ricevere.
a.m.

Rivoluzione relazionale: Rivoluzione relazionale: se mi ascolto... magari mi capisco
Jacques SalomeJacques Salome'

AscoltareAscoltare
Tutta la vita di un uomo fra i suoi simili
non e' altro che una lotta
per conquistarsi l'orecchio altrui.
(Milan Kundera)
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Q
uest’anno il 25 aprile 

era Pasquetta, il lunedì 

dell’Angelo.

Non ricordo che ci sia 

stata nel passato (e ormai 

la mia memoria è lunga!) una simile coin-

cidenza. L’Amministrazione si è molto 

interrogata sul da farsi, rimandare o an-

ticipare la celebrazione della Festa della 

Liberazione - festa a cui teniamo, è risa-

puto, in modo particolare - oppure pro-

cedere comunque alla commemorazione 

nel “giorno giusto”?

Ebbene, dopo molte rifl essioni ed accese 

discussioni, abbiamo deciso che doveva-

mo, nonostante le diffi  coltà organizzative, 

mantenere la data del 25 aprile.

Come avremmo potuto festeggiare un 

giorno fondamentale per la storia della 

Repubblica Italiana, la fi ne dell’occupazio-

ne nazi-fascista, in un giorno diverso?

E’ vero, la data del 25 aprile fu scelta con-

venzionalmente, il 25 aprile 1945 fu il 

giorno della liberazione di Milano, altre 

città, come Torino, furono liberate nei 

giorni immediatamente successivi. Tutta-

via la data del 25 aprile evoca in tutti noi 

profondi ricordi e sentimenti tali da ren-

dere irrinunciabile la celebrazione della 

ricorrenza proprio in quel giorno.

E così abbiamo un po’ scontato questa 

scelta, la popolazione era un po’ più scar-

sa rispetto agli anni precedenti, le maestre 

ed i bambini delle scuole non hanno pre-

senziato alla manifestazione poiché in va-

canza, la banda di Candia, che da sempre 

accompagna le nostre celebrazioni, non 

ha potuto partecipare giacché composta 

prevalentemente da giovani studenti in 

vacanza oppure impegnati nelle tradizio-

nali merende di pasquetta.

Nonostante queste diffi  coltà, le celebra-

zioni del 25 Aprile si sono svolte con la 

consueta passione, il corteo a cui ha parte-

cipato anche don Antonio si è sviluppato 

per le vie del paese, nelle piazze, davanti 

ai cippi commemorativi sono risuonate 

(da lettore CD) le note delle canzoni della 

tradizione partigiana, i sindaci hanno te-

nuto i propri discorsi commemorativi ed 

alcune bambine hanno declamato poesie 

legate ai temi della resistenza e della pace.

Alla fi ne non è neppure mancato il tra-

dizionale aperitivo off erto dal Comune e 

realizzato dalla Pro Loco.

Grazie a tutti coloro che hanno contribu-

ito all’organizzazione di questo originale 

25 aprile ed in particolare ai sindaci ed agli 

amministratori di Barone e Montalenghe, 

agli Alpini, all’ANPI ed alla Pro Loco.

Li. Po.

D
omenica 8 maggio 2011: tutto è pronto 

per questa grande manifestazione che 

si svolge quest’anno in occasione dei 

150 anni dell’Unità d’Italia nella città di Torino. 

Naturalmente noi del Gruppo Alpini di Orio 

giochiamo in casa: ci prepariamo per il pran-

zo che viene servito a Montalenghe in regione 

Gogliasso zona laghetti. Giungiamo a Torino 

con il pullman nelle prime ore del pomeriggio, 

proprio a ridosso dell’ammassamento posto in 

Corso Vittorio Emanuele. La giornata è splendi-

da sotto tutti i punti di vista. L’attesa prima dello 

sfi lamento è sempre un momento di incontri tra 

vecchi compagni di “naia”; purtroppo all’appello 

manca qualcuno che è andato avanti. Finalmen-

te verso le 18.15 circa inizia lo sfi lamento della 

sezione di Ivrea, in testa la ormai conosciutissi-

ma “Fanfara Alpina Sezionale” con le sue strug-

genti note diretta dal noto maestro M.llo Magg.

re S. Bonessio, strappa al suo passaggio continui 

applausi. La sfi lata termina in Piazza Vittorio 

Veneto, strapiena di Alpini giunti da ogni parte 

d’Italia e dall’estero. Per onor di cronaca la sezio-

ne A.N.A. di Ivrea era presente alla manifesta-

zione con 64 gagliardetti, 1040 alpini e 37 sinda-

ci canavesani. Naturalmente il nostro Sindaco, 

la Gent.ma Sig.ra Avv. Roberta Ponzetti, anche 

lei presente, si è complimentata per la bellissi-

ma manifestazione. La cena ha chiuso la serata. 

L’augurio è di ritrovarsi il prossimo anno 2012 

nella città di Bolzano!

Il Direttivo Alpini ringrazia tutti i partecipanti.

Dall’archivio della Parrocchia
di Orio Canavese
Risulta appartenente alla famiglia Tomaghel.

Penne nere

84° Adunata
Nazionale Alpini
Torino 6-7-8 Maggio 2011

Un ufficiale oriese tra i Garibaldini

Il 25 Aprile non si tocca

di Ilario Blanchietti e Giuseppe Benedetto

I
n occasione del 150° anniversario dell’unità d’Italia, la re-

gione Piemonte ha attivato un sito internet che permette 

di accedere a tutti i nominativi dei Garibaldini che hanno 

preso parte alla “Spedizione dei Mille”. Tra i 35.000 volontari che 

seguirono Giuseppe Garibaldi nella sua impresa risulta anche 

un cittadino di Orio Canavese. Riportiamo di seguito tutte le in-

formazioni che siamo riusciti a raccogliere anche attraverso l’ar-

chivio del Comune e l’archivio parrocchiale di Orio Canavese.

Dalle schede militari dell’archivio
dell’esercito garibaldino
Giovanni Battista Ponzetti 
Nato a Orio Canavese il 28 novembre 1819
Figlio di Martino e Maria Signorino
Grado: Capitano
18ª Divisione Nino Bixio - 3° Reggimento

Dalle schede di leva dell’archivio
del Comune di Orio Canavese
Già arruolato a Ivrea nell’esercito italiano nel 
Reggimento Fanteria Aosta. 
Residente ad Aosta.

Dalle schede di leva dei volontari
dell’esercito italiano
Arruolato volontario nel 5° Reggimento Fanteria 
dell’esercito italiano il 3 febbraio 1837.
Congedato per motivi di famiglia il 27 aprile 1844.
Luogotenente dell’Armata dell’Italia Meridionale il 
1° agosto 1860.
Nominato Capitano di Fanteria con Decreto del 
Generale Dittatore dell’Armata dell’Italia Meridio-
nale “Per essersi distinto nel fatto d’armi di Villa 
Gualtieri” il 1° ottobre 1860.
Confermato nell’arma di Fanteria del Corpo Volon-
tari italiano per Reale Decreto.
Trasferito nell’esercito regolare italiano a monte del 
Reale Decreto il 27 marzo 1862 e aggregato al 50° 
Reggimento Fanteria per determinazione ministe-
riale il 16 aprile 1862.
Ha partecipato alla campagna dell’Italia Meridio-
nale nel Napoletano nel 1860.

W gli Alpini W l’Italia

Per il direttivo PO.NI.

N.B. Per quanto riguarda le manifestazioni 

in corso nei giorni 10 e 11 di settembre 2011 

in occasione del 14° raduno del I° Raggrup-

pamento di Piemonte, Valle d’Aosta e Fran-

cia, gli Alpini di Orio saranno presenti ad 

Imperia. Sicuri di una Vs. presenza, saluti e 

arrivederci a presto!


